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una caratterizzazione di 
grande interesse delle forze 
fondamentali del mondo di 
oggi e delle cause profonde 
della crisi. 

« I capi di Stato e di go 
verno dei paesi non allinea­
ti —'si legge nella parie ini­
ziale del documento — nota­
to che nel periodo di tran­
sizione dal vecchio ordine 
fondato sulla dominazione 
al nuovo sistema fondato 
sulla cooperazione tra le na­
zioni, sulla libertà, l'ugua­
glianza e la giustizia sociale, 
si producono crisi che pos­
sono condurre ad un con­
flitto mondiale; considerato 
che il processo dinamico e 
le forme dei mutamenti so­
ciali spesso hanno per con­
seguenza il conflitto tra il 
vecchio ordine stabilito e le 
nuove forze nazionali che si 
fanno strada; considerato 
che una pace stabile può es­
sere raggiunta soltanto a 
condizione che questo con­
fronto conduca a un mondo 
dal quale la dominazione 
colonialista, imperialista e 
neo-colonialista in tutte le 
sue manifestazioni sin radi­
calmente eliminata; ricono­
scendo che pericoli gravi 
minacciano la pace del mon­
do in questa epoca di con­
flitti in Africa, in Asia, in 
Europa, in America Latina e 
che sussistono tra le grandi 
potenze rivalità suscettibili 
di provocare una conflagra­
zione mondiale; riconoscen­
do che eliminare radical­
mente le fonti di conflitto 
significa eliminare 11 colo­
nialismo in tutte le sue ma­
nifestazioni e accettare e 
praticare una politica di 
coesistenza pacifica nel mon­
do; ritiene che, se si 6 gui­
dati da questi principi, è 
possibile, anche nel periodo 
di transizione e di conflitto, 
porre basi solide di coope-
Tazione internazionale e di 
fraternità fra le nazioni ». 

La Conferenza, come si 
vede, ha fatto propria su 
questo terreno la tesi soste­
nuta da Tito, Sukarno, 
Nkruma e Ben Khedda, i 
quali avevano individuato 
nella resistenza del colonia­
lismo e dell'imperialismo al­
l'avanzata generale verso la 
liberazione dei popoli, la 
causa fondamentale della 
tensione internazionale. 

DI interesse non minore è 
la parte che riguarda il 
contenuto della politica di 
coesistenza, e I paesi parte­
cipanti alla Conferenza di 
Belgrado — dice a questo 
proposito il documento — 
ritengono che nelle condi­
zioni in cui oggi è il mon­
do i principi della coesi­
stenza pacifica costituisco­
no la sola alternativa alla 
guerra fredda ed alla possi­
bilità di una catastrofe nu­
cleare universale. E* oer 
questo che tali principi, i 
quali comportano il diritto 
dei popoli all'autodetermi­
nazione, alla indipendenza, 
alla ' libertà di scegliere le 
forme e le strade del pro­
prio sviluppo economico, so­
ciale e culturale, devono co­
stituire lq sola base di tutte 
le relazioni internazionali. 
La collaborazione interna­
zionale attiva nel campo 
degli scambi materiali e cul­
turali tra i popoli è un mez­
zo indispensabile per l'af­
fermarsi della fiducia nella 
coesistenza pacifica tra Sta­
ti con sistemi sociali diffe­
renti. I partecipanti alla 
Conferenza sottolineano, a 
questo proposito, che la po­
litica della coesistenza costi­
tuisce uno sforzo positivo, il 
quale mira ad eliminare le 
ingiustizie storiche e a li­
quidare l'asservimento delle 
nazioni, garantendo ad ogni 
popolo il suo sviluppo indi­
pendente ». 

'Nella sua seconda parte, il 
documento, dopo avere af­
fermato che la Conferenza 
non ritiene di dover avan­
zare proposte pacifiche per 
la soluzione dei problemi in 
sospeso, ma di dover sol­
tanto invitare le grandi po­
tenze a negoziare « con gran­
de senso di responsabilità e 
con spirito assai realistico », 
ribadisce la solidarietà in­
condizionata dei paesi non 
allineati con tutti i popoli in 
lotta per la liberazione dal 
dominio coloniale, chiede 
la immediata cessazione del­
le guerre coloniali e denun­
cia, con chiara allusione ni 
Patto atlantico, «ogni aiuto 
fornito da un qualsiasi pae­
se ad una potenza colo­
niale ». La posizione algeri­
na viene accettata e soste­
nuta in pieno, ivi compresa 
la sovranità sul Sahara. 

' « I paesi partecipanti alla 
Conferenza — afferma inol­
tre il documento — riten­
gono che il mantenimento 
di basi militari straniere sui 
territori di altri Stati, par­
ticolarmente contro la vo­
lontà espressa dai popoli di 
questi Stati, costituisce una 
violazione flagrante della 
sovranità. Essi dichiarano di 
accordare un appoggio sen­
za riserve ai paesi che vo­
gliono sbarazzarsi di queste 
basi e si rivolgono ai paesi 
che mantengono basi al­
l'estero affinché le soppri­
mano al fine di contribuire 
«Ila pace mondiale. Essi ri­
conoscono che la presenza 
nella zona di Guantànamo 
(Cuba) di una base milita 
re degli Stati Uniti d'Ame­
rica, al mantenimento della 

• quale il governo ed il popolo 
di Cuba hanno manifestato 
la loro opposizione, è un at­
tentato alla sovranità ed el­
la integrità territoriale di 
questo paese >. 

In un altro passaggio, il 
documento afferma: « I par­
tecipanti sono convinti che 
fi diritto di Cuba e di ogni 
altra nazione a scegliere li­
beramente il suo sistema po­
litico e sociale conforme-

ito alla sua propria si­

tuazione, ai suoi bisogni, lil­
le sue possibilità, deve esse­
re rispettato >. 

Subito dopo, il documen­
to affronta il problema del 
disarmo in termini che, co­
me il lettore vedrà, sembra­
no ripetere quasi testual­
mente quelli del progetto 
presentato da Krusciov alle 
Nazioni Unite. 

« I partecipanti alla Con­
ferenza — esso dice — ri­
tengono che il disarmo sia 
una necessità imperativa ed 
un compito urgentissimo per 
la umanità. Una soluzione 
radicale di questo problema 
è divenuta urgente allo sta­
to attuale degli armamenti, 
e può essere ottenuta, se­
condo l'opinione unanime 
dei paesi partecipanti, sol­
tanto attraverso un control­
lo internazionale rigoroso 
del disarmo generale e com-

§Ieto. I capi di governo e di 
tato fanno osservare che un 

disarmo generale e completo 
deve comportare la soppres­
sione delle forze armate, de­
gli armamenti, delle basi 
straniere, della fabbricazio­
ne delle armi, cosi come la 
soppressione delle istitu­
zioni e delle istallazioni ne­
cessarie alla istruzione mi­
litare, ad eccezione di quel­
le che sono necessarie allo 
sicurezza interna. Esso deve 
comportare IH proibizione 
assoluta di produrre, dete­
nere ed utilizzare armi nu­
cleari e termonucleari, armi 
batteriologiche e chimiche, 
cosi come la soppressione 
del materiale e delle Istal­
lazioni necessarie al lancio 
di mezzi di distruzione di 
massa. I partecipanti alle 
Conferenza chiedono alle 
grandi potenze di firmare 
senza indugio un trattato di 
disarmo generale e comple­
to, allo scopo di salvare la 
umanità dal flagello della 
guerra e di rendere dispo­
nibili le risorse attualmen­
te impiegate per gli arma­
menti, per lo sviluppo pa­
cifico economico e sociale 
dell'umanità intera >. 

Il passaggio relativo agli 
esperimenti nucleari è cosi 
formulato. « I partecipanti 
alla Conferenza ritengono 
essenziale che un accordo 
sulla interdizione di tutti gli 
esperimenti nucleari e ter­
monucleari sia concluso di 
urgenza. A questo scopo è 
necessario che i negoziati 
siano ripresi immediatamen­
te, fuori o nel quadro della 
trattativa sul disarmo ge­
nerale Nello stesso tempo, 
la sospensione degli esperi­
menti di ogni tipo di armi 
nucleari deve essere rista­
bilita e rispettata da tutti i 
paesi. I partecipanti alla 
Conferenza raccomanda n o 
che nella svia prossima ses­
sione l'Assemblea generale 
dell'ONU adotti una deci­
sione tendente a convocare 
una sessione straordinaria 
consacrata alla questione del 
disarmo ed una conferenza 
mondiale per 11 disarmo, sot­
to gli auspici delle Nazioni 
Unite ». 

La risoluzione affronta 
quindi la questione della ri­
forma delle Nazioni Unite. 

< I paesi partecipanti alla 
Conferenza di Belgrado ri­
tengono indispensabile che 
l'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite risolva, attra­
verso la revisione della sua 
Carta, il problema del nu­
mero dei membri del Con­
siglio di sicurezza e del Con­
siglio economico e sociale, 
in mode che la composizio­
ne ed i lavori di questi due 
importanti organsmi della 
Assemblea generale corri­
spondano ai bisogni della 
Organizzazione ed all'aumen­
tato numero dei membri del­
le Nazioni Unite. L'unità 
dell'Organizzazione mondia­
le e la necessità di fare ,n 
modo che il suo funziona­
mento sia efficace rendono 
assolutamente n e e essaria 
una riforma della struttura 
del segretariato dell'organiz­
zazione delle Nazioni Unite. 
tenendo conto di una ripar­
tizione regionale equa ». 

« I paesi partecipanti alla 
Conferenza, che riconoscono 
il governo della Repubbli­
ca Popolare Cinese, racco­
mandano che nel corso del­
la sua prossima sessione, la 
Assemblea generale conside­
ri i rappresentanti del go­
verno della Repubblica Po­
polare Cinese come i soli 
rappresentanti legittimi di 
questo paese alle Nazioni 
Unite ». 

Sulla Germania, infine, b 
risoluzione afferma quanto 
segue: • 

« 1 paesi partecipanti alla 
Conferenza ritengono che il 
problema tedesco non è sol­
tanto un problema regiona­
le, ma che esso rischia di 
esercitare un'influenza deci­
siva sull'evoluzione futura 
delle relazioni internaziona­
li. Allarmati dagli avveni­
menti che hanno provocato 
il forte aggravamento at­
tuale della situazione, per 
ciò che riguarda la Germa­
nia e Berlino, i paesi parte­
cipanti chiedono a tutte !c 
parti interessate di non ri­
correre alla forza e di non 
minacciare di ricorrere alla 
forza per risolvere la que­
stione della Germania ed il 
problema di Berlino, confor­
memente all'appello appro­
vato a conclusione di questa 
stessa Conferenza dai capi 
di Stato e di governo ». 

« I capi di Stato e di Go­
verno dei paesi non allinea 
ti — cosi si conclude il do­
cumento — decidono che la 
presente dichiarazione s u 
inviata alle Nazioni Unite e 
sottoposta all'attenzione di 
tutti gli stati membri della 
organizzazione mondiale. La 
presente dichiarazione sarà 
ugualmente inviata a tutti 
gli altri stati ». 

ALBEJITO JACOVIELLO 

Oggi l'Assemblea regionale eleggerà il presidente 

Benestare al governo DC-PSI in Sicilia 
dopo un colloquio di Moro con Malagodi 

Togliatti sollecita la ripresa dei lavori parlamentari 
internazionale è una serie di urgenti provvedimenti — 

per discutere la grave situazione 
- / / dibattito alla Direzione del PSI 

Oggi l'Assemblea siciliana 
dovrebbe eleggere il presiden­
te della Uegiono con i voti 
della D.C., dei socialisti, del 
socialdemocratico - e del re' 

fiubblicano: sono ' cadute in­
atti le riserve della segre­

teria nazionale d.c, la quale 
è riuscita a convincere Ma­
lagodi a non trarre conse­
guenze drammatiche a Roma 
dall'accordo di centro-sinistra 
raggiunto a Palermo. 

11 momento più delicato ò 
stato indubbiamente il collo-

3uio di due ore avuto ieri 
a Moro con Malagodi: * ma 

non sembra che, in definitiva, 
il segretario della DC abbia 
dovuto superare ostacoli in­
sormontabili, anche se il se­
gretario del PLI non ha po­
tuto dare il suo formale con­
senso. Presentato l'accordo di 
Palermo come una Iniziativa 
autonoma della DC siciliana, 
senza alcun significato di scel­
ta sul piano nazionale (e la 
Direzione d.c. eviterà perciò 
di ratificarlo), Moro ha fatto 
notare a Malagodi, come ulte­
riore garanzia, che l'operazio­
ne viene compiuta proprio dal­
la destra d.c., con i suoi uomi­
ni al governo e alla presidenza 
stessa della Regione. '(Il di­
rettivo del gruppo parlamen­
tare d.c. ha proposto la notte 
scorsa la designazione di 

D'Angelo, leader siciliano del­
la destra democristiana, che 
in tal caso sembra debba es­
sere sostituito alla segreteria 
regionale dall'on. Fasino, al­
tro elemento, di piena fiducia 
della Confindustrla). Uscito 
dal colloquio Con l'on, Moro, 
Malagodi ha precisato di aver 
discusso « il problema partico-
larmente acuto della giunta 
siciliana » ed b.a. aggiunto: 
«Riuniremo Ira breve la di­
rezione e i parlamentari e poi 
il Consiglio nazionale del no­
stro ' partito per- valutare la 
situazione e prendere le deci­
sioni del caso ». Resta ora da 
vedere in quale misura Mala-
godi riuscirà a frenare la ir­
requietezza esistente all'inter­
no del suo partito 
. Dopo il colloquio con Mala-

godi, Moro ha riunito alla Ca-
milluccia alcuni membri della 
Direzione (Piccioni, Cini. (Ja­
va, Scaglia. Solizzoni) e il 
segretario regionale della DC, 
D'Angelo, per metterli al cor­
rente della risposta di Malago­
di ed ottenere anche il loro 
assenso • non ufficiale » all'ac­
cordo di Palermo. E non risul­
ta che vi siano state obiezioni 
sostanziali alla formula di cen­
tro-sinistra in Sicilia nemme­
no da parte dei rappresentanti 
della destra democristiana. 

LETTERA DI TOGLIATTI _ n 
compagno Togliatti ha inviato 
ai presidente della Camera, 
on. Leone, una lettera per sol­
lecitare la ripresa dei lavori 
parlamentari. Scrive Togliat­
ti: « Il nostro gruppo ha già 
compiuto un passo per solle­
citare la ripresa dei lavori 
dell'assemblea. Non mi risul­
ta che tale passo abbia avuto 
esito alcuno. li problema si 
pone, però, in modo sempre 
più urgente e grave. Siamo di 
fronte ad una continua acu­
tizzazione della situazione in­
ternazionale. Riteniamo quin­
di indispensabile che i rap­
presentanti della Nazione ne 
discutano al più ' presto, da­
vanti a tutto 11 paese, essen­
do troppo gravi le minacce 
che gravano oggi sulla pace 
del mondo e della nostra pa­
tria. II Parlamento italiano ha 
una funzione da compiere in 
difesa della pace e noi chie­
diamo che venga messo 'n 
grado di compierla al più pre­
sto ». 

« In secondo luogo — pro­
segue Togliatti — sono pen­
denti davanti alla Camera e 
attendono il dibattito e la de­
cisione questioni di grande 
peso per tutto il corso della 
vita nazionale. Tali sono, ad 
esemplo, l'attuazione dell'ordì-

Oggi all'hotel Plaza a Roma 

Conferenza - s tampa 
sulla « Roma - Milano 

Gli organizzatori (lolla corsa faranno il punto sulla assurda vicvmla 

del diviato — Una assemblea indetta dalle società sportive toscane 

Oggi pomeriggio alle n 
all'hotel Plaza in Roma sarà 
tenuta una conferenza stam­
pa, indetta dagli organizza­
tori della Roma-Milano, in 
merito al divieto frapposto 
dalle autorità governative al­
lo svolgimento della corsa. 
Gli organizzatori faranno il 
punto sulla vicenda che ha 
suscitato le sdegnate reazio­
ni degli sportivi di tutta Ita­
lia. 

Tra le iniziative promosse-
dalie società sportive, merita 
U dovuto rilievo quella «Iel­
le società ciclistiche toscane. 
riunite in assemblea marte-
di sera alle Cascine, pei lo­
cali del Club Sportivo Fi­
renze. 

Alla riunione, oltre ai nu­
merosi rappresentanti le so­
cietà ciclistiche della regione 
erano presenti i rappresen­
tanti le società toscane del-
l'IJISP. j componenti il Co­
mitato regionale toscano del-
l'UVI. Curti della Commis­
sione nazionale superiore di 
appello dell'UVI e il compa­
gno Brambilla che ha curato 

l'organizzazione della Roma-
Milano. 

La riunione ha avuto ini­
zio con una breve dichiara­
zione di Bechelli, presidente 
della U.S. Sacchi-Beta il 
quale, dopo aver precisato lo 
scopo dell'assemblea straor­
dinaria ha presentato il pre­
sidente della organizzazione 
della corsa Brambilla il qua­
le ha fatto la cronologia del­
la vertenza illustrando i con­
tatti che sì sono avuti sia 
con i dirigenti nazionali del­
l'UVI, sia con quelli del 
CONI che con i] sottosegre­
tario Delle Fave. 

Dopo aver denunciato il 
pericolo che incombe sulle 
società ciclistiche italiane in 
seguito al veto da parte del­
la presidenza del Consiglio 
dei ministri alla nostra cor­
sa. Brambilla ha concluso 
esortando le società ad or­
ganizzarsi per parare ogni 
colpo diretto contro lo sport 
dilettantistico. 

Prendeva poi la parola 
Curti il quale, dopo aver ri­

levalo che il divieto alla Ro­
ma-Milano è solo di natura 
politica, ha chiesto che le so­
cietà ciclistiche italiane sì 
riuniscano in assemblea ge­
nerale. Curti ha inoltre pro­
posto che se il governo non 
rivedrà la sua posizione nei 
confronti della Roma-Milano 
le società ciclistiche si asten­
gano per un periodo indeter­
minato ad organizzare gare 
ciclistiche per dilettanti. 

Nel comunicato approvato 
al termine della riunione il 
divieto governativo viene 
qualificato come attentato 
grave alla libertà ed auto­
nomia dello sport, soprat­
tutto quello dilettantistico e 
si invitano le società sporti­
ve delle altre regioni a far 
sentire la loro voce in difesa 
dello sport. Le società to­
scane — dice ancora il co­
municato — si riuniranno 
ancora, ove mai il governo 
non modificasse il suo peri­
coloso atteggiamento, per de­
cidere l'eventuale sospensio­
ne, a tempo indeterminato 
delle attività dilettantistiche. 

namento regionale, le misure a 
favore delle più bisognose ca­
tegorie dei lavoratori della 
campagna (mezzadri, ecc.), il 
dibattito sul piano della scuo­
la, l'approvazione di una im­
posta sulle aree fabbricabili 
e altri provvedimenti di ana­
loga importanza, che non sto 
a ricordare. E* evidente che 
se la ripresa dei lavori parla­
mentari dovesse essere rin­
viata agli ultimi giorni di set­
tembre e dovendo ancora es­
sere esaminati i bilanci di vari 
dicasteri, l'esame e l'approva­
zione dei provvedimenti da 
me indicati subirebbero un ul­
teriore deprecabile rinvio, si­
no ai mesi invernali ». To­
gliatti conclude pertanto pre­
gando il presidente Leone 
« previ accordi col governo e 
con gli altri gruppi parla­
mentari, di disporre elle la 
ripresa dei lavori dell'Assem­
blea abbia luogo al più pre­
sto ». 

DIREZIONE DEL PSI _ u DÌ-
rezione del PSI ha proseguito 
ieri i lavori con un esame ge­
nerale della situazione interna 
ed internazionale. Nenni, nel­
la sua relazione, ha ritenuto di 
poter affermare che gli avve­
nimenti confermano la giu­
stezza delle posizioni della cor­
rente di maggioranza. In par­
ticolare, Nenni ha trovato mo­
tivi di incoraggiamento nel­
l'atteggiamento del PSDI e del 
PRI, e si è detto dubbioso che 
la crisi di governo possa es­
sere evitata dalla D.C: com­
pito del PSI è quello di for­
zare 1 tempi, studiando tutte 
le iniziative parlamentari ed 
extra parlamentari atte a rin­
vigorire l'opposizione del PSI 
e ad accelerare il processo di 
chiarificazione r.el paese. Sul 
piano della politica interna­
zionale, le posizioni di equidi­
stanza di Nenni. il quale ha 
parlato di unificazione e neu­
tralizzazione della Germania, 
hanno assunto un tono più po­
lemico nei riguardi dell'URSS 
di quanto emerga dagli in­
terventi di altri membri della 
maggioranza, tanto sul terreno 
degli esperimenti nucleari che 
su quello della Germania e di 
Berlino. Lombardi, ad esem­
pio, ha sottolineato l'urgenza 
di negoziati per dare a Berlino 
un nuovo statuto ed ha messo 
fortemente l'accento sulle gra­
vi responsabilità di alcuni pae­
si occidentali, in particolare 
della Francia, dove De Gaulle 
ha tutto l'interesse a coprire 
con l'oltranzismo su Berlino 
le difficoltà interne del suo re­
gime. Per quanto riguarda la 
politica interna, Lombardi è 
apparso piuttosto scettico sul­
le intenzioni dei socialdemo­
cratici e. in definitiva, ha det­
to che per una migliore valu­
tazione della situazione sarà 
bene attendere le deliberazio­
ni degli organi centrali del 
PSDI e del PRI. 

Il compagno Vecchietti ha 
detto che non ci sono condi­
zioni né interne né interna­

zionali per realizzare una 
svolta a sinistra in Italia. La 
crisi di governo, se ci sarà, 
sarà determinata dalle con­
traddizioni interne dello schie­
ramento centrista e dagli in­
teressi della Democrazia cri­
stiana, la quale tende a va­
lersi dei contrasti dell'attuale 
maggioranza per acquistare 
maggiore libertà d'azione ai 
propri fini e se necessario an­
che col ricorso alle elezioni. 

Vecchietti ha poi chiesto 
una definizione precisa della 
politica del Partito socialista 
in campo internazionale. Ha 
denunciato i gravi pericoli 
derivanti dal persistere del­
l'attuale situazione, caratte­
rizzata dal prevalere dei grup-
pi militaristi occidentali e dai 
ricatti di Adenauer e De Gaul­
le anche per quanto riguarda 
Berlino. Pur riconoscendo che 
la soluzione della questione 
di Berlino è legata all'intero 
problema tedesco e quindi a 
garanzie internazionali di pa­
ce, ha affermato che occorre 
una soluzione immediata per 
il problema di Berlino e che 
occorre riprendere con vigo­
re la lotta per il disarmo ge­
nerale e controllato. 

Al termine dei lavori è stato 
approvato a maggioranza un 
documento che ricalca in po­
litica interna le linee della 
relazione di Nenni. In politica 
estera, la Direzione del PSI 
« si associa alle iniziative del­
la conferenza di Belgrado » 
e si pronuncia « per un im­
mediato incontro sovietico -
americano e per una confe­
renza che, dando alla questio­
ne di Berlino una soluzione, 
apra la via al riesame e alla 
soluzione dei problemi gene­
rali della pace ». 

1. t. 

Siena: tutto è pronto 

Oggi si inaugura 
il Festival nazionale 
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SOTTOSCRIVETE! 
ORBI, a Slena, si apre il Festival nazionale dell'Unità. L* 
manifestazione, che Mi concluderà domenica, dopo un comizio 
del compagno Palmiro Togliatti, si svolge nella Fortezza 
Medicea. 11 programma è ricco e vario: comprende manife­
stazioni sportive, spettacoli di musica leggera, proiezioni ci­
nematografiche e «Tribuna politica.. Nella foto: un par­

ticolare del » Villaggio » 

Insediato ieri il Consiglio del Turismo 

Offre 14 milioni 
di turisti stranieri , 

La cifra si riferisce ai primi otto mesi del 1961 - II d igrumi di F o l c h i 

Nei primi otto mesi del­
l'anno in corso, i turisti stra­
nieri entrati in Italia sono 
stati 14 milioni e 507.046 con 
un incremento di 1 milione 
e 179.135 unità, rispetto al 
corrisponderne periodo dei 
'60. L'apporto valutario deri­
vato dal movimento turisti­
co viene stimato — per il pri­
mo semestre del 1961 — in­
torno ai 228 milioni di dol­
lari: lo scorso anno l'entra­
ta si è aggirata, sempre per 
il corrispondente periodo, sui 
181 milioni di dollari. L'in­
cremento valutario sarebbe 
quindi del 26 per cento. 

Questi dati sommari sul 
movimento turistico in Ita­

lia — suscettibili di modifi­
che — sono stati forniti ieri 
dal ministro Folchi nel di­
scorso da lui tenuto in occa­
sione dell'insediamento del 
Consiglio centrale del Turi­
smo a Roma. Per avere una 
idea piìi precisa della impor­
tanza dell'apporto valutario 
citato basterà ricordare che 
durante il primo semestre 
vi territori. 
dell'anno in corso l'entnta 
turistica ha eguagliato la 
somma degli apporti di tut­
te le altre partite invisibili. 
colmando da sola gran par­
te dell'aumentato deficit va­
lutario. Ce n'è abbastanza 
per giustificare l'entusiasmo 

Una iniziativa che riscuote un crescente successo 

a: ventimila persone a «Tribuna politica » 
In gran prevalenza le domande sulla politica estera e la situazione internazionale — Per le risposte si sono alternati al microfono 
l'on. Nilde Jotti, il segretario della federazione comunista bolognese Guido Fanti, un assessore e il segretario della C. d. L. 

BOLOGNA — Un particolare della folk» che ha partecipato a - Tribuna politica -

Nessuna deroga al divieto 

Fermi nelle festività 
gli automezzi pesanti 

Esclusa dai ministro dei la­
vori pubblici, in risposta ad 
una ìntorroRszione parlamenta­
re. la possibilità di accordare 
deroghe al divieto d; circola­
zione. nei Riorni festivi, degli 
automezzi di peso superiore ai 
50 quintali. Tale esigenza — 
secondo il ministro — si im­
pone particolarmente nei mesi 
estivi, in cui il volume del traf­
fico viene considerevolmente 
aumentato dalle correnti del tu­
rismo. 

Alle - Insopprimibili esigenze 
della lavorazione e del tra­
sporto delle produzioni orto­

frutticole estive, deperibilissi­
me «ciliege, albicocche, susine. 
pesche, pomodori, fagiolini. 
ecc.) - fatte presentì nella in­
terrogazione. il ministro ha ri­
sposto che nessun cambiamen­
to sarà possibile fino a quando 
la situazione del traffico non 
sarà migliorata, poiché gli in­
teressi particolari, per quanto 
rispettabili, non possono esse­
re sottoposti a quello generale 
della sicurezza 

Naturalmente il ministro non 
ha prospettato alcun migliora­
mento della situazione, 

(Dalla nostra redazione! 
BOLOGN\C~6. — 11 Fe­

stival provinciale de l'Unità 
1961 ha ottenuto uno strepi­
toso successo di folla, bat­
tendo ogni primato prece­
dente. Non è ovviamente 
possibile fare un conto pre­
ciso delle decine, delle de­
cine di migliaia di bolo­
gnesi che durante i giorni 
della manifestazione della 
stampa comunista si sono 
raccolti nel parco della Mon­
tagnola. partecipando attiva­
mente alla tradizionale ras­
segna. Azzardando una cifra 
si può peccare soltanto per 

I difetto. Sono stati cinquanta, 
contornila, i bolognesi accor­
si al Festival? E' un conto 
che lasciamo fare al giornale 
locale degli zuccherieri che 
non ha avuto nemmeno il 
coraggio di registrare l'av­
venimento. 

Anche la TV americana è 
intervenuta ed ha ripreso i 
momenti più interessanti 
della nostra Festa. E", que­
sta, una lezione per cosi dire 
ili «buon gusto» che gior­
nalisti americani hanno, loro 
malgrado, impartito ai col-
leghi della TV italiana, ai 
sospettosi, zelanti funzionari 
del ministro Sceiba, al me­
schino Hesto del Carlino. Ma 
perche tanta folla? Perché 
tanto interesse per la testa 
del nostro giornale, per i co­
munisti? Certo, e cresciuto 
enormemente, in questi ul­
timi anni, il prestigio dei 
comunisti. Ci sono stati gros­
si successi politici, economi­
ci. sindacali: le elezioni am­
ministrative vittoriose, le lot­
te nelle campagne, il po­
tente ritorno delle lotte ope­
raie, ma bisogna pure rico­
noscere che nei momenti più 
drammatici, di maggiore ten-

(Telefoto) 

sione politica anche il cit­
tadino meno attento, più di­
stratto. sente il bisogno di 
unirsi alla nostra famiglia: 
di ascoltare e di sapere cosa 
fanno e cosa dicono i comu­
nisti. Ed anche i questa cir­
costanza la loro attesa non 
è andata delusa. Il Festival 
de l'Unità ha parlato alla 
gente, ha portato loro una 
parola di speranza e di pace. 

In quale modo? Dicendo 
esplicitamente quali sono ' 
gravi pericoli dell'ora pre­
sente denunciando con no­
me e cognome gli oltranzisti 
e i fautori della guerra. Si 
è indicato da che parte viene 
la minaccia, ma si è soprat­
tutto detto in quale modo 
la guerra può essere evitata. 

Questo è stato il Festival 
provinciale: un incontro di 
popolo per discutere di Ber­
lino, del riarmo e del disar­
mo, degli esperimenti nuclea­

ri, della politica di pace e 
di coesistenza perseguita dal­
l'URSS e dai popoli amanti 
della pace, del ruolo che può 
e deve svolgere il noitro 
Paese, delle prospettive di 
un nuovo corso democratico 
della politica italiana. Il di­
scorso dei dirigenti comuni­
sti alle masse popolari e la­
voratrici bolognesi si è fatto 
dialogo, conversazione diret­
ta nell'ultima serata del Fe­
stival, con la « Tribuna po­
litica > alla quale hanno as­
sistito e partecipato non me­
no di 15-20 mila persone. 

Presentati dal vice presi­
dente dell'Amministrazione 
provinciale, dottor Giorgio 
Vighi, il compagno Guido 
Fanti, segretario della Fe­
derazione comunista, l'on. 
Nilde Jotti. l'assessore co­
munale L'mbro Lorenzinì e 
il segretario responsabile 
della CCdL, Giuseppe Ven-
turoli, hanno risposto al fuo­
co di fila di domande che 
sono loro state rivolte dai 
cittadini. Non s'era stabilito 
un tema. Il pubblico poteva 
sottoporre ai quattro diri­
genti del PCI qualsiasi tipo 
di quesito. 

Ciononostante il dialogo 
non è stato disorganico. Tut-
t'altro! Ai problemi di poli­
tica internazionale (per la 
verità ì più sentiti) si sono 
alternate le domande di po­
litica interna, di economia. 
sulle questioni cittadine pi; 
dibattute, sulle lotte del la­
voro ed anche sui temi pai 
squisitamente ideologici e 
teorici. 

Il metodo di colloquio sta­
bilito con « Tribuna politi­
ca » ha ottenuto anche a Bo­
logna uno straordinario suc­
cesso. Già si pensa di dare 
carattere di regolare perio­
dicità all'iniziativa in molti 
rioni della città e nei centri 
della provincia. 

SERGIO SOGLIA 

che circola nel discorso del-
l'on. Folchi. Il quale, tutta­
via, in sede di assunzione di 
impegni precisi per lo svilup­
po delle attrezzature turisti­
che (e anzitutto delle strut­
ture elementari della vita ci­
vile, specie nel Sud) è stato 
quanto mai vago e deludente. 

Il Consiglio centrale del 
turismo, istituito presso il mi­
nistero del Turismo e dello 
Spettacolo con decreto del 
presidente della Repubblica 
27 agosto 1960 n. 1043. ha 
compiti consultivi e di stu­
dio. Il ministro convoca di 
regola due volte l'anno il 
Consiglio, il quale esprime il 
proprio parere sull'indirizzo 
dell'attività turistica, sui cri­
teri circa la propaganda tu­
ristica e su ogni altro argo­
mento che Interessi il turi­
smo. Il parere del Consiglio 
centrale del Turismo è obbli­
gatorio «ili provvedimenti di 
riconoscimento delle stazioni 
di cura, soggiorno e turismo 
e di delimitazione dei relati-

II Consiglio è presieduto 
dal ministro per il Turismo 
e lo Spettacolo e, in caso di 
sua assenza o impedimento, 
da un sottosegretario di Sta­
to dello stesso ministero. Es­
so è composto di 60 membri, 
rappresentanti dei ministeri 
interessati, dell'ENIT, del 
CONI. dell'Automobil Club 
d'Italia. dell'ENAL. delle Re­
gioni autonome a statuto spe­
ciale. delle Provincie, dei 
Comuni. dell'Unione italia­
na delle Camere di com­
mercio. degli Enti provinciali 
per il turismo, delle Aziende 
autonome di cura, dei soda­
lizi a carattere nazionale che 
s\-oleono per statuto premi­
nente attività turistica, dei 
datori di lavoro appartenenti 
alle industrie interessate al 
movimento turistico, dei la­
voratori dipendenti da azien­
de interessate al movimento 
turistico, dei lavoratori au­
tonomi che operano nel set­
tore del turismo, degli orga­
nismi a carattere nazionale 
che operano nel campo del 
turismo sociale e giovanile 
e di quattro esperti in mate­
ria turistica. 

Vietato 
ai fisarmonicisti 

bulgari 
di suonare 
al Festival 

Vn» notlila Int-Tedlbll». «»* 
purtroppo vera, è pervenuta Ie­
ri agli organizzatori del Fe­
stival nazionale dellTnita. Vn 

'complesso di 30 fisarmonicisti 
bnlcari non ha ottenuto il per­
messo di - aaibltità • (cioè non 
potranno esibirti) per il Fe­
stival di Siena e per quelli di 
5. Giovanni Valdarno e Stia 
fU*ati per venerdì e sanato. 

Il divieto. qnesta volta, e ope­
ra drl ministro del Turismo; 
non pappiamo se per « libera 
scelta • o dietro sollecitazione 
di altro dicastero piò esperto 
in manovre discriminatorie. 

Lo stesso complesso che non 
si potrà ascoltare In Toscana 
si esibirà poi renolartneate a 
Torino per • Italia "M ». 

£_~ 


